
Contributi Inps più cari dal 2012 per artigiani, 

commercianti e coltivatori diretti 

 

 

I contributi Inps dovuti da artigiani, commercianti e 

coltivatori diretti aumenteranno dell’1,3% nel 2012 per 

raggiungere l’aliquota del 24% nel 2018 

La Manovra Monti (D.L. n. 201/2011, art. 24) prevede l’aumento progressivo delle aliquote 

contributive Inps per gli artigiani, i commercianti ed i coltivatori diretti fino a raggiungere nel 

2018 l’aliquota del 24%. Il percorso di incremento inizierà dal 1° gennaio 2012, con un aumento 

pari a 1,3%; l’aliquota salirà così dall’attuale 20% al 21,3%, e dal 21% al 22,3% per l’ulteriore 

fascia di reddito. 

  

Successivamente, l’incremento sarà pari allo 0,45% in tutti gli anni successivi fino a raggiungere 

l’aliquota del 24% prevista per il 2018. Dal 2018, di conseguenza, spariranno sia l’aliquota ridotta 

per i collaboratori con meno di 21 anni sia il punto percentuale in più previsto per i redditi superiori 

ad una certa fascia. 

 

Dal 1° gennaio 2012 aumenteranno dell’1% anche le aliquote contributive per gli iscritti 

all’Inps Gestione Separata (es.: lavoratori parasubordinati) per effetto non della Manovra Monti, 

ma di quanto previsto dalla Manovra di Ferragosto (D.L. n. 138/2011).  
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